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Mezzogiorno d'Italia, il più grande hub del Mediterraneo

Si parla di nuovi sistemi portuali e non a caso, durante l'ultimo incontro della III

Edizione dello "Shipping, Transport & Logistic Forum" di Rapallo, è stato

l'argomento richiamato dal Viceministro ai Trasporti On.le Rixi, unitamente al

Ministro Salvini. Dal 2015, tutti i governi che si sono succeduti in Italia hanno

tentato di riformare la portualità italiana senza riuscire e non è detto che

l'attuale Governo di Meloni ci riesca. Luigi Merlo di Federlogistica chiarisce

che una riforma degna di questo nome per essere sostenibile debba incidere

sul ruolo e le funzioni dell'Autorità di Sistema Portuale e dei suoi Presidenti.

Sergio Prete, dell'AdSP del Mare Ionio, con il suo ultimo saggio sulla

governance portuale, evidenzia che se si vuole offrire una nuova capacità

portuale occorre puntare ad una nuova concezione di 'porto' sul modello degli

scali europei. Ercole Incalza, nella sua 'stanza' parla di un processo

riformatore che deve portare alla formazione di un assetto societario e, al

tempo stesso, rivisitare sia del numero delle Società e quindi dei relativi

sistemi portuali, sia dell'inserimento, in ogni sistema, degli interporti

strettamente interagenti. Il porto, come realtà industriale, vive l'eccezionalità di

essere ancorata ad una distinzione sbagliata tra l'interesse strategico e pubblico delle politiche che hanno ad oggetto i

porti ed il porto come impianto industriale. Incalza parla di sette hub logistico-portuale ed interportuali: - del Nord

Ovest (Savona, Genova, La Spezia con interporti di Rivalta, Orbassano, Mortara, Melzo e Guasticce); - del Nord Est

(Trieste, Venezia, Ravenna con interporti di Fernetti, Trento, Cervignano, Verona, Padova e Parma); - del Centro Sud

tirrenico (Civitavecchia, Napoli, Salerno con interporti di Pomezia, Nola Marcianise e Battipaglia); - del Centro Sud

adriatico e ionico (Ancona, Bari, Brindisi, Taranto con interporti di Jesi, Termoli, Tito, Bari e Francavilla Fontana);- del

Sud tirrenico ionico (Gioia Tauro, Reggio Calabria, Corigliano con interporti di Corigliano, Rossano, retroporto Gioia

Tauro);- hub della Sicilia ( Palermo, Trapani, Catania, Messina, Siracusa, Augusta, Pozzallo, Gela con interporti di

Termini Imerese e Catania);- hub della Sardegna (Cagliari e Olbia con interporti di Nuoro e retrporto di Cagliari). Per

Incalza i sette sistemi ricordano quanto già proposto sia nel Piano Generale dei Trasporti approvato nel 1986, sia

nella apposita Legge del 1987 che riconobbe la validità di una simile scelta; una Legge che però non fu mai resa

operativa. "Queste sette realtà - afferma Incalza - possono diventare Società per Azioni con una maggioranza

pubblica del 51%; una maggioranza delle azioni pubbliche controllate da un unico organismo facente capo a quattro

Dicasteri (Ministeri dell'Economia e delle Finanze, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero delle

Imprese e del made in Italy, Ministero della Difesa)". Rimane sempre una proposta discutibile, ma Incalza sostiene

che così si creano le condizioni per una trasparenza totale delle gestioni
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dei singoli hub, cioè una vera forma innovativa di Partenariato Pubblico Privato (PPP); e che una tale proposta di

riforma consente al Mezzogiorno, per la prima volta, di disporre di cinque sistemi portuali su sette, un Mezzogiorno

come il più grande hub dell'intero Mediterraneo. (Ercole Incalza è stato responsabile del Piano Generale dei Trasporti

approvato dal Governo nel 1986 e del suo primo aggiornamento avvenuto nel 1991, ha vissuto in questi ultimi trenta

anni nel mondo della pianificazione dei trasporti. Nei primi anni duemila ha collaborato alla realizzazione a scala

comunitaria delle reti TEN-T e dal 2008 fino al 2014 è stato responsabile nell'attuazione del Programma delle

Infrastrutture strategiche previsto dalla Legge obiettivo). Il Viceministro On.le Edoardo Rixi, nel suo intervento alla III

edizione del "Shipping, Transport & Logistic Forum" ha detto che sia la riforma portuale e sia le nomine dei prossimi

presidenti sono attualmente vittima di un'impasse generato dalle tensioni fra Lega e Fratelli d'Italia. I due partiti di

Governo, infatti, stanno dando vita a un braccio di ferro dove il partito di Giorgia Meloni intende far valere il proprio

peso elettorale, mentre la Lega intende tenere per sé il maggior numero possibile di caselle nei vari scali d'Italia. Sul

fronte della riforma portuale, Rixi ha evidenziato che presto sarà portata a termine con un primo decreto legge entro

l'estate, grazie anche al contributo di Pasqualino Monti (per Fratelli d'Italia) e Zeno D 'Agostino (per la Lega).

"All'orizzonte vicino c'è la creazione di questa società che dovrebbe gestire il sistema logistico nazionale soprattutto

negli investimenti e nella gestione delle opere", ha affermato il Viceministro. "Un sistema parcellizzato, continua Rixi,

ha bisogno di trovare dei punti di unione e quindi delle regole comuni per riuscire ad attirare capitali dal mercato, ma

soprattutto ad avere un programma nazionale di investimenti che ci consenta anche di collegarci alla rete ferroviaria

che verrà realizzata e a quella stradale". Ed ancora, "Abbiamo un obiettivo: rinnovare completamente un Paese che

deve diventare un hub logistico, deve aumentare la capacità portuale nel suo complesso, abbiamo bisogno di

coinvolgere tutti i grandi operatori internazionali e avere tutti i player". Su eventuali accorpamenti di AdSP, registriamo

la dichiarazione dell'altro giorno del Consigliere regionale della Puglia Massimiliano Di Cuia (Forza Italia) che dice:

"Taranto deve restare sede autonoma dell'autorità portuale e ogni ipotesi di accorpamento va liquidata in fretta". "La

città, continua Di Cuia, anche con l'approvazione del nuovo Piano Urbanistico Generale, sta ridisegnando le sue

direttrici di sviluppo e, in questa prospettiva, l'infrastruttura portuale riveste un'importanza strategica. Innanzitutto,

giova ricordare la posizione del nostro scalo: posto al centro del Mediterraneo, il porto di Taranto è lo snodo ideale

per il traffico commerciale tra l'Europa ed il resto del mondo, in particolare il continente africano". I porti della 'sesta

generazione' o di altra classe non possono essere oggetto di propaganda politica fra forze di governo e/o di

opposizione. "Il compito della politica ionica, conclude Di Cuia, è dunque quello di difenderne l'autonomia,

contribuendo a individuare una governance che, in sinergia con le altre istituzioni locali, sia in grado di cogliere tutte le

sfide"; mentre per Rixi l'obiettivo è "essere il primo paese marittimo d'Europa e avere più capacità portuale ad

esempio dell'Olanda e di altri paesi europei che
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oggi invece ci superano per numero di Teu".
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PORTI E PORTUALITA': WORK IN PROGRESS

L'anno 2025 oramai ha inteso intraprendere il suo regolare svolgimento e

come di consueto all'inizio, anche sulla scia di quanto affermato alla fine dello

scorso in termini di resoconto, si assiste ad un articolato e per certi versi

"mosso" ragionamento sulle problematiche domestiche dei porti e più in

generale della portualità alle prese, tra l'altro, con il rinnovo di ben quattordici

Presidenti correlati ad altrettante Autorità di Sistema portuale ad opera, come

noto non solo agli addetti ai lavori, del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti. Circostanza quest'ultima di grande significato anche strategico

rispetto all'efficientamento ed al raggiungimento di alcuni traguardi necessari

per il reale sviluppo dei nostri porti reduci non solo dal lungo periodo della

pandemia ma anche in perenne collisione con gli effetti, inevitabili sia sui

traffici che quindi sugli scambi di merce, di alcune rovinose guerre in corso.

Per ricordare poi l'interesse da più parti consolidato di poter giungere in tempi

ragionevolmente brevi ad una riforma della governance portuale e della

tipologia giuridica di come oggi si intende l'Autorità di Sistema Portuale anche

in riferimento all'oggetto sociale e quindi alle prerogative legislative. Ma

andiamo per ordine. I 58 porti italiani notoriamente dislocati lungo i circa ottomila chilometri di coste con sedici

Autorità di Sistema Portuali di riferimento mostrano da tempo da un lato l'importanza strategica di essere collocati al

centro del mare Mediterraneo, dall'altro una costante sofferenza - anche strutturale - del sistema logistico integrato ed

intermodale di mobilità delle merci poco connesso o mal connesso a reti di trasporto stradale e ferroviario unitamente

a collegamenti con terminal, interporti aeroporti o piattaforme logistiche al fine e nel primario scopo di garantire

adeguati standard di mobilità, stazionamento e trasferimento delle merci a tutto vantaggio delle professionalità degli

operatori marittimi interessati e del gradimento, critico da decenni a causa della frammentazione degli hub portuali, di

tutti coloro intendano fruire dei commerci marittimi. Questo primo aspetto, la centralità dei nostri porti nel mar

Mediterraneo, non crea il vantaggio economico atteso e la concorrenza perfetta coi piu blasonati ed organizzati -

quindi efficienti - porti del nord Europa non soltanto menzionando Rotterdam ed Amburgo - bensì acuisce un gap di

competitività portuale, direi performance operativa di esso, il cui fulcro è si il servizio reso alle merci ma anche la

tempistica di attesa e di spostamento delle merci nave/banchina e connessione retroportualità /sistemi logistici di

smistamento mediamente valutati sia per rinfuse liquide che solide che per container e ro-ro allorquando affidabilità

ed efficienza debbano passare per una semplificazione procedurale delle merci e la velocizzazione dei transiti; questi

aspetti cozzano verrebbe da dire però, con la realtà dei nostri porti maggiormente interessati dai flussi logistici e da

dimensioni produttive poco inclini a tener testa non solo ai porti del nord Europa come
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accennato - dove manca la frammentazione sul territorio - ma anche agli emergenti del nord Africa e del

Mediterraneo orientale in forte espansione. Il porto oramai mostra l'essere un cluster logistico con compiti dinamici

rispetto all'organizzazione della movimentazione delle merci e dell'accoglienza dei viaggiatori. I dati maggiormente

conosciuti negli ambienti dello shipping vedono collocare in posizioni di retroguardia- su base anche continentale-la

maggior parte dei nostri porti ad esclusione di Genova per interconnessione modale e logistica e quindi velocità

globale del trasporto terra mare, a cui fanno seguito i porti di Gioia Tauro, La Spezia e Trieste apprezzati per la

connettività e dinamicità logistica. Ma ricordiamo che le Autorità di Sistema Portuale sono sedici e tale numero

dovrebbe consentire un salto ed una spinta corposa in avanti in termini di maggiore ricchezza e sviluppo senza, si

accenna in questa sede, incappare nelle reprimende della Autorità garante della Concorrenza e del Mercato che tenta

di esaminare con efficienza l'eventuale concentrazione di terminal ed operatori portuali da parte di grandi player -

operatori marittimi capaci poi di imporre il prezzo dei biglietti. Stessa attenzione viene posta ai poteri regolatori -

spesso altamente discrezionali- delle stesse Adsp in materia di rilascio delle concessioni demaniali marittime e del

monitoraggio delle condotte dei medesimi concessionari in riferimento ai piani economici ed operativi presentati

anche in ossequio al riformulato art.lo 18 della legge 84/94 in tema di concessione di aree e banchine e quindi nel

rispetto del contenuto degli atti contrattuali posti in essere per l'uso del bene demaniale marittimo. Si nota da questi

primi accenni come un primo aspetto sul quale la politica nazionale e quindi il legislatore debba opportunamente

intervenire è la Governance portuale; essa necessita di interventi mirati a livello centrale al fine di rendere

maggiormente uniforme l'azione di indirizzo nell'ambito dello sviluppo dei porti unitamente all'indirizzo strategico

nazionale che tenga conto si delle singole peculiarità geografiche ma che sposi le esigenze nazionali Europee e

transfrontaliere tipiche dei traffici marittimi al fine di rendere più efficace ed attuale anche il controllo ed il

coordinamento dell'intero sistema portuale che accusa differenze significative tra un sistema ed un altro e tra i sistemi

del nord e quelli del sud. Da tempo poi si guarda con interesse ad una modifica della veste giuridica delle AA.SS.PP.

caldeggiandone idee societarie del tipo società di capitali od azienda pubblica e comunque rimanendo , lo Stato ,

proprietario esclusivo delle banchine asse portante - il bene demaniale - dell'intera filiera normativa di settore non

intervenendo - opportunamente - sugli equilibri decisori del Comitato di Gestione e di altri organi previsti , ma solo

sulla veste giuridica capace essa stessa di poter attirare anche capitali stranieri fornendo maggiori poteri allo stesso

Presidente nell'ambito del coordinamento nazionale e governativo. Ovviamente per rendere appetibile ed efficiente il

porto e nel caso dei sedici scali domestici i porti appartenenti ai sistemi , non si può ne si potrà mai prescindere da

tre elementi essenziali e direi strutturali del bene porto visto in chiave tecnica e di concreto uso commerciale e

logistico . L'infrastruttura, i dragaggi e la digitalizzazione. La prima favorita da cospicue risorse economiche derivanti

dal pnrr e fondi complementari deve in massima parte, connettere la banchina alla ferrovia intesa come ultimo
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e penultimo miglio nell'obiettivo di velocizzare la partenza delle merci verso la destinazione finale. Lo sviluppo della

intermodalità infrastrutturale significa rendere efficiente il transito della merce ma anche l'accoglienza dei viaggiatori e

turisti. Spingere sotto una regia nazionale magari introducendo una società ad hoc altamente virtuosa nell'obiettivo di

evitare colli di bottiglia, è un ambizioso traguardo per i nostri porti nello spirito di pianificare e realizzare più

velocemente le opere utili all'attrattività dei traffici e quindi alla circolazione delle merci e quindi al maggior gradimento

concorrenziale. I secondi risentono del trascorrere del tempo ma sono essenziali per la vita del porto e delle

imbarcazioni e quindi dei traffici navali si ritiene siano un obiettivo pubblico a supporto del bene demaniale.

Classificazioni normative ed amministrative rendono complesse le operazioni di escavo e quindi di dragaggio non

intese come normale manutenzione dei fondali che si auspica possano ricevere una nuova legislazione del tipo testo

unico ai fini della semplificazione istruttoria ed autorizzativa sempre nell'ottica di velocizzare la produttività del porto

che richiede sempre più un aumento delle superfici banchinate e fondali adeguati al tipo di imbarcazioni da

ormeggiare. Per intenderci l'operazione di dragare dovrebbe essere resa semplice e "quotidiana" nell'interesse

dell'uso migliore del bene porto e del bene mare al centro della domanda col connesso ed attuale gigantismo navale.

Indubbio quindi ai fini della competitività reale e prospettica dei porti italiani incidere su infrastrutture e dragaggi non

tralasciando la digitalizzazione semplificata terzo elemento dell'intera filiera logistica. All'orizzonte parrebbe

necessaria la creazione di una società a competenza nazionale avente ad oggetto la gestione degli investimenti delle

opere infrastrutturate al fine di uniformare l 'auspicato rinnovamento logistico del Paese. I nostri porti nel soffrire per

la lunga guerra in Ucraina e la crisi del Mar Rosso con le significative conseguenze sui transiti nel canale di Suez

allorquando si circumnaviga l'Africa giungendo al capo di Buona Speranza ,stanno accusando aumenti importanti dei

costi di trasporto e delle tariffe medie mondiali per i container non facendo differenze tra import ed exsport. In un

quadro che ha la tendenza nel perdurare la differenza viene costituita dalla competitività e quindi dall'auspicato

coordinamento tra le varie autorità che operano nel porto con particolare riferimento alle aree doganali circoscritte ed

alle aree portuali di circolazione delle merci prima che queste prendano la destinazione finale in una ottica di port

community system voluto sia dalle ADSP che dagli stessi operatori portuali a cui bisognerebbe aggiungere una

piattaforma digitale unificata tra i vari porti ed una carta dei servizi funzionale al quotidiano monitoraggio

dell'efficienza e del gradimento delle performances operative e logistiche del porto stesso da parte dei players.

Quindi si comprenderà quanto siano essenziali alla crescita ed all'accoglienza dei traffici le infrastrutture lineari,

ferroviarie e stradali e puntuali, porti aeroporti retroporti nodi, riferite alle reti transeuropee di trasporto meglio note

come Eu-Tn-t con i vari corridoi tra cui si ricordi il Baltico Adriatico e Scandinavo Mediterraneo depositari di cospicui

finanziamenti che a nulla servono se non si assiste ad un perfetto collante logistico tra realtà domestica ed europea;

ed in tal senso si voglia considerare il cd Piano del Mare di recente approvazione ministeriale quale strumento

unitario capace di spingere
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verso macro obiettivi riguardanti il mare nelle relazioni inter regionali. Il porto , al pari di quanto già accaduto nel

nord Europa ed in alcuni porti del continente Americano , va inteso come una comunità energetica, un hub energetico

capace di fronteggiare la transizione energetica in quanto luogo di produzione di energia green ma anche luogo di

fornitura di energia alle navi , alle proprie infrastrutture ed ai territori circostanti. Ovviamente questa nuova rotta

energetica intrapresa ed obbligata se pur faticosa affianca quella oramai in veloce ascesa dei carburanti alternativi

che stanno caratterizzando oramai gli ordinativi delle future flotte sia passeggeri che mercantili. Stazioni di

rifornimento per navi alimentate con tecnologia dual-fuel potendo utilizzare il Gnl come alimentazione green. Ma

anche l'idrogeno oramai sta interessando la cantieristica navale se pur con caratteristiche diverse e quantitativamente

inferiori. In entrambi i casi la corsa al dual fuel per tutti i tipi di navi è la strada maestra oramai regina degli armatori di

flotte a livello mondiale per una riduzione delle emissioni in atmosfera di ossido di zolfo e di azoto o di particolato

favorendo la sosta in banchina delle navi a motori spenti nell'utilizzo della sola spina in banchina che ovviamente ci si

augura sia elettrificata. Il settore Gnl in Italia ed in Europa con il Green Deal sta registrando importanti investimenti e

sviluppo tecnologico come deposito e stazione di rifornimento unitamente ad impianti di rigassificatore con appositi

terminal portuali affacciandosi in ultimo , anche il metanolo. I porti in evoluzione possono e potranno a

esponenzialmente contribuire al benessere ed al la qualità della vita delle comunità portuali e civiche più prossime o

contigue gli scali, abbandonando del tutto i combustibili fossili e le modalità di rifornimento tradizionali ovvero le

tecniche di stazionamento delle navi in banchina in un contesto urbano e pianificatorio di elevato spessore urbanistico

. In un quadro di cambiamenti severi e di sicuro aumento del benessere generale una onda di creatività legislativa non

potrà non mancare nell'ambito di una rivisitazione delle norme regolatrici del funzionamento dei porti avendo come

scopo il prevenire posizioni dominanti o pratiche discriminatorie spesso denunziate nell'ambito dei servizi e delle

operazioni portuali e delle relative tariffe. In quest'ottica il ruolo di controllo centrale e ministeriale è essenziale per

frenare ed evitare - regolamentando al massimo - i comportamenti distorsivi della concorrenza spesso presenti nelle

complesse attività portuali ivi incluse quelle riconducibili ai cicli e quelle in cui si richiama la fattispecie

dell'autoproduzione con le eventuali attività accessorie delle imprese armatoriali ancorchè disquisendo sulla legittimità

dei cd aiuti di stato presenti in alcuni processi di sviluppo della navigazione e della portualità e quindi delle imprese.

Avere un porto in città equivale ad avere una grande fortuna. Ma tale positiva circostanza deve tener conto oggi più

che mai delle tensioni geopolitiche incluse le guerre in corso. Avere sedici Autorità di Sistema Portuale al centro del

Mare Mediterraneo raddoppia - figurativamente galvanizza - la fortuna della città col porto o del porto in città a

condizione che si operi e si navighi tutti nella stessa direzione senza inutili fraintendimenti tra comunità portuale e

comunità urbana. Auspicabile è una reale e veloce modernizzazione della visione portuale non solo nell'ottica di

quanto sinteticamente esposto ma anche per il tramite degli strumenti urbanistici adottati

Il Nautilus

Primo Piano



 

domenica 02 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 5 5 1 9 9 3 6 § ]

con un coinvolgimento consapevole della centralità dei porti nei territori per lo sviluppo del paese e del Pil; centralità

che deve passare dalla direzione unica e coordinata ad opera dello Stato al fine di velocizzare e modernizzare,

attualizzando, l'indice di penetrazione nei mercati nazionali e trans nazionali in una ottica moderna di efficacia ed

efficienza dei nostri porti espressione certa di ricchezza diffusa e qualificata in un momento di repentini cambiamenti

anche, ma non solo, per l'appunto geopolitici.
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A Rapallo il forum su portualità e intermodalità

MASSIMILIANO MONTI

Conclusa la due giorni del convegno organizzato da Telenord in collaborazione

con il Propeller Club Port of Genoa Con due panel dedicati alla portualità e

all'intermodalità (interporti) si è chiusa la seconda giornata del convegno "

Shipping, Transport & Logistic Forum ", organizzato a Rapallo da Telenord in

collaborazione con il Propeller Club Port of Genoa. Ad aprire i lavori

l'Ammiraglio Aurelio de Carolis, Comandante della Squadra Navale, in

confronto con Matteo Cantile, direttore di Telenord, sui temi legati all'attività

della Marina Militare in un momento geopolitico particolarmente complesso.

De Carolis ha dichiarato "Il 2024 un anno molto intenso per la Marina Militare e

in particolare per la squadra navale di cui mi occupo. Fino a due giorni fa

avevamo otto navi impegnate nel mar Rosso per diverse attività, dalla

protezione dei traffici mercantili alla scorta delle nostre unità, fra questi il

Vespucci. Un anno che ha visto anche il gruppo portaerei Cavour dislocato

nell'area dell'Indo Pacifico". L'Ammiraglio, sulle immagini spettacolari delle navi

militari in giro per il mondo proiettate durante il convegno, ha illustrato le

numerose campagne in Italia e all'estero in cui è impegnata la Marina Militare:

dalla protezione e difesa degli interessi dell'Italia ma anche tanta attività di ricerca scientifica, grazie a numerose

collaborazioni. "Oltre a queste campagne che rappresentano un'occasione per promuovere l'immagine dell'Italia in

giro per il mondo - ha proseguito De Carolis - c'è l'attività operativa che viene sviluppata principalmente nel

Mediterraneo, anche se ormai gli interessi sono a livello globale. Il controllo della regolarità dei traffici marittimi è

un'attività fondamentale per il cluster marittimo, così come la salvaguardia dei fondali grazie, ad esempio,

all'operazione "Fondali sicuri". Molto importante è anche il controllo dell'integrità dei gasdotti (ad esempio il Tap) e dei

cavi sottomarini che connettono i quattro angoli della terra con la rete ultraveloce: elemento questo di particolare

interesse per Genova che è recentemente diventato un hub a livello nazionale". Nel corso del primo panel, alla

presenza delle Autorità di Sistema Portuale di Genova, Venezia, Taranto e La Spezia si sono esplorate le

imprescindibili sinergie con il cluster trasportistico nel suo complesso. Ad intervenire Federica Montaresi,

Commiss.Adsp Mar Ligure Orientale e delegato Assoporti; Sergio Prete, Pres. Adsp Mar Ionio; Fulvio Di Blasio,

Pres. Adsp Mar Adriatico sett.; Amm. Massimo Seno, Commiss. Straord. Adsp Mar Ligure occid. Tra i diversi

interventi, Federica Montaresi ha dichiarato: "Per parlare di competitività bisogna valutare diversi aspetti. L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha investito su tre temi fondamentali: l'ottimizzazione dei processi portuali,

in cui siamo stati una delle prime Autorità a credere su diverse piattaforme; la sostenibilità ambientale e l'intermodalità

tra i porti e tutta la catena di trasporto. Su questi tre asset l'intelligenza artificiale può contribuire a rendere più
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competitivo un porto". L'Ammiraglio Massimo Seno ha fatto un bilancio della sua attività degli ultimi mesi "Una delle

principali sfide sulle quali mi sono cimentato durante il mio mandato è l'elemento umano, sia internamente per

restituire fiducia al quadro dirigente e alla struttura, sia esternamente per aumentare l'autorevolezza dell'Ente. Il primo

dossier su cui ho lavorato è stato quello sull'aeroporto di Genova al fine di rilanciare quello che deve essere un hub

internazionale a tutti gli effetti. Nei prossimi mesi l'Autorità portuale di Genova metterà sul mercato, attraverso un

bando, una quota delle proprie azioni dell'aeroporto ligure in una misura tale da rimanere socio di minoranza dello

scalo. L'intenzione è quella di far entrare dei soggetti qualificati che possano rilanciare lo scalo, si tratta di un obbligo

di legge: dobbiamo allinearci a quello che dice il dettato normativo che prevede che le autorità di sistemi portuali

detengano una quota minoritaria delle società che promuovono la logistica". Per la parte strettamente legata alla

crescita della competitività portuale, il commissario Seno ha poi evidenziato il ruolo del sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale che da tempo guarda oltre i confini alpini. Come è noto, l'AdSP sta investendo molto per

migliorare le infrastrutture di accessibilità stradale, marittima e ferroviaria e la qualità dei servizi, puntando sulla

digitalizzazione e ad una amministrazione pubblica che garantisca efficacia ed efficienza, come può essere lo

sportello unico amministrativo. Così è possibile rispondere alle necessità degli stakeholder e contemporaneamente

meglio servire i mercati di riferimento sia nazionali che europei. "I traffici positivi a fine 2024 - ha concluso

l'Ammiraglio Seno - danno evidenza di una tenuta sostanziale del sistema con una non vistosa spinta in avanti ma

segnando in percentuale una piccola crescita tenuto conto dei fattori di crisi internazionali che hanno segnato il

biennio precedente. L'elemento fondamentale da sottolineare è la dimensione internazionale del sistema portuale

genovese e savonese. USA e Cina sono i due paesi con cui i Ports of Genoa hanno gli scambi commerciali più

consistenti, come è confermato dai dati di traffico: gli Stati Uniti per l'export, il paese cinese per l'import. La

dimensione delle sinergie deve assumere quindi un aspetto globale". "Digitalizzazione, Sviluppo tecnologico,

Transizione energetica e I.A. negli Interporti. Limiti e criticità" il tema del secondo panel che ha visto gli interventi di:

Gianpaolo Serpagli, Pres. Cepim e V.P. UIR; Enzo Pompilio D'Alicandro, V.P. Interporto Torino; Massimo Mariotti,

Interporto Verona e Danile Trosino dell'Interporto campano. A chiudere la III Edizione del Forum "Shipping, Transport

& Logistic Forum" la tavola rotonda intitolata "La transizione verso un'Intelligenza artificiale etica". Su maggiore

competitività, nuove opportunità, inevitabili criticità, gestione del fattore umano, importanza di una comunicazione

corretta ed efficace si sono confrontati il Presidente della Regione Liguria Marco Bucci, Luca Oneto, Unige -

Capitanerie di Porto, Amm. Piero Pellizzari, Dir. Marittimo Liguria - Marina Militare, Amm. Aurelio De Carolis,

Comand. Squadra Navale - Confitarma, Maria Chiara Sormani, Segretario Education e capitale umano - Giovanni

Consoli V.D.G. Assarmatori - Silvano Maggi, Manag. Dir.Carbox (Gruppo Tarros). Conclusioni del Cardinale Angelo

Bagnasco, Arcivescovo emerito di Genova, Past President CEI. Il presidente della Regione Marco Bucci: "Sbaglia

chi pensa che solo usando l'intelligenza artificiale
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si migliori il business. Ci sono molti casi di fallimenti di chi ha ragionato credendo che bastasse applicare le nuove

tecnologie. Occorre stabilire qual è l'obiettivo e poi capire come sfruttare l'intelligenza artificiale per raggiungerlo.

L'uomo non deve esserne fruitore, ma gestore. In Comune a Genova abbiamo molto digitalizzato la pubblica

amministrazione, lo faremo anche in Regione. Inoltre, stiamo portando avanti due progetti molto importanti che

prevedono l'utilizzo dell'intelligenza artificiale: Raise Up, applicato anche nella gestione di tutta la supply chain dei

trasporti, e Mobility Lab, che aiuta a snellire gli spostamenti in città, prevendo il traffico e suggerendo quali modifiche

apportare per far rispondere al meglio alle diverse situazioni. Importante che oggi si parli di interporti, che sono

decisivi nello sviluppo dell'incremento dei traffici e della nostra economia". Al termine della due giorni di lavori

l'Arcivescovo Emerito di Genova il Cardinale Angelo Bagnasco: Sua Eminenza ha scavato nelle profondità dell'animo

e della morale degli esseri umani e ha invitato a riflettere sul concetto di solitudine che è spesso associato

all'asservimento degli uomini alle macchine. "Questa terza edizione del 'Shipping, Transport & Logistic Forum'

conferma l'importanza di un confronto aperto tra istituzioni, imprese e professionisti del settore. Il nostro obiettivo è

sempre stato quello di creare un'occasione di dialogo su temi strategici come portualità, intermodalità e innovazione

tecnologica. La transizione digitale e l'intelligenza artificiale rappresentano una sfida e un'opportunità per l'intero

comparto logistico: eventi come questo sono fondamentali per capire come affrontarle con una visione condivisa e

orientata al futuro. Voglio ringraziare il Propeller Club Ports of Genoa, i nostri sponsor e tutti i prestigiosi relatori che

hanno partecipato a questa due giorni di lavori all'hotel excelsior di Rapallo. Il successo di questa nostra terza

edizione conferma la qualità della formula del nostro Forum e dell'importanza di approfondire i temi dell'attualità del

cluster marittimo". Ha dichiarato Massimiliano Monti, editore di Telenord. Condividi Tag convegni economia Articoli

correlati.
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Rapallo, la seconda giornata del convegno "Shipping, Transport & Logistic Forum"

Claudia Sanguineti

Due i panel dedicati alla portualità e all'intermodalità (interporti) al centro della

seconda giornata del convegno "Shipping, Transport & Logistic Forum",

organizzato a Rapallo. Ad aprire la giornata l'ammiraglio Aurelio de Carolis ,

comandante della Squadra Navale, in confronto con Matteo Cantile , direttore

di Telenord, sui temi legati all'attività della Marina Militare in un momento

geopolitico particolarmente complesso. La giornata di sabato "Il 2024 un anno

molto intenso per la Marina Militare e in particolare per la squadra navale di cui

mi occupo - ha dichiarato De Carolis-. Fino a due giorni fa avevamo otto navi

impegnate nel mar Rosso per diverse attività, dalla protezione dei traffici

mercantili alla scorta delle nostre unità, fra questi il Vespucci. Un anno che ha

visto anche il gruppo portaerei Cavour dislocato nell'area dell'Indo Pacifico".

L'Ammiraglio, sulle immagini spettacolari delle navi militari in giro per il mondo

proiettate durante il convegno, ha illustrato le numerose campagne in Italia e

all'estero in cui è impegnata la Marina Militare: dalla protezione e difesa degli

interessi dell'Italia ma anche tanta attività di ricerca scientifica, grazie a

numerose collaborazioni. "Oltre a queste campagne che rappresentano

un'occasione per promuovere l'immagine dell'Italia in giro per il mondo - ha proseguito De Carolis - c'è l'attività

operativa che viene sviluppata principalmente nel Mediterraneo, anche se ormai gli interessi sono a livello globale. Il

controllo della regolarità dei traffici marittimi è un'attività fondamentale per il cluster marittimo, così come la

salvaguardia dei fondali grazie, ad esempio, all'operazione "Fondali sicuri". Molto importante è anche il controllo

dell'integrità dei gasdotti (ad esempio il Tap) e dei cavi sottomarini che connettono i quattro angoli della terra con la

rete ultraveloce: elemento questo di particolare interesse per Genova che è recentemente diventato un hub a livello

nazionale". Nel corso del primo panel, alla presenza delle Autorità di Sistema Portuale di Genova, Venezia, Taranto e

La Spezia si sono esplorate le imprescindibili sinergie con il cluster trasportistico nel suo complesso. Ad intervenire

Federica Montaresi, Commiss.Adsp Mar Ligure Orientale e delegato Assoporti; Sergio Prete, Pres. Adsp Mar Ionio;

Fulvio Di Blasio, Pres. Adsp Mar Adriatico sett.; Amm. Massimo Seno, Commiss. Straord. Adsp Mar Ligure occid.

Tra i diversi interventi, Federica Montaresi ha dichiarato: "Per parlare di competitività bisogna valutare diversi aspetti.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha investito su tre temi fondamentali: l'ottimizzazione dei

processi portuali, in cui siamo stati una delle prime Autorità a credere su diverse piattaforme; la sostenibilità

ambientale e l'intermodalità tra i porti e tutta la catena di trasporto. Su questi tre asset l'intelligenza artificiale può

contribuire a rendere più competitivo un porto". L'ammiraglio Massimo Seno ha fatto un bilancio della sua attività

degli ultimi mesi: "Una delle principali sfide sulle quali mi sono cimentato durante
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il mio mandato è l'elemento umano, sia internamente per restituire fiducia al quadro dirigente e alla struttura, sia

esternamente per aumentare l'autorevolezza dell'Ente. Il primo dossier su cui ho lavorato è stato quello sull'aeroporto

di Genova al fine di rilanciare quello che deve essere un hub internazionale a tutti gli effetti. Nei prossimi mesi

l'Autorità portuale di Genova metterà sul mercato, attraverso un bando, una quota delle proprie azioni dell'aeroporto

ligure in una misura tale da rimanere socio di minoranza dello scalo. L'intenzione è quella di far entrare dei soggetti

qualificati che possano rilanciare lo scalo, si tratta di un obbligo di legge: dobbiamo allinearci a quello che dice il

dettato normativo che prevede che le autorità di sistemi portuali detengano una quota minoritaria delle società che

promuovono la logistica". Per la parte strettamente legata alla crescita della competitività portuale, il commissario

Seno ha poi evidenziato il ruolo del sistema portuale del Mar Ligure Occidentale che da tempo guarda oltre i confini

alpini. Come è noto, l'AdSP sta investendo molto per migliorare le infrastrutture di accessibilità stradale, marittima e

ferroviaria e la qualità dei servizi, puntando sulla digitalizzazione e ad una amministrazione pubblica che garantisca

efficacia ed efficienza, come può essere lo sportello unico amministrativo. Così è possibile rispondere alle necessità

degli stakeholder e contemporaneamente meglio servire i mercati di riferimento sia nazionali che europei. "I traffici

positivi a fine 2024 - ha concluso l'ammiraglio Seno - danno evidenza di una tenuta sostanziale del sistema con una

non vistosa spinta in avanti ma segnando in percentuale una piccola crescita tenuto conto dei fattori di crisi

internazionali che hanno segnato il biennio precedente. L'elemento fondamentale da sottolineare è la dimensione

internazionale del sistema portuale genovese e savonese. USA e Cina sono i due paesi con cui i Ports of Genoa

hanno gli scambi commerciali più consistenti, come è confermato dai dati di traffico: gli Stati Uniti per l'export, il

paese cinese per l'import. La dimensione delle sinergie deve assumere quindi un aspetto globale". "Digitalizzazione,

Sviluppo tecnologico, Transizione energetica e I.A. negli Interporti. Limiti e criticità" il tema del secondo panel che ha

visto gli interventi di: Gianpaolo Serpagli , pres. Cepim e V.P. UIR; Enzo Pompilio D'Alicandro, V.P. Interporto Torino;

Massimo Mariotti, Interporto Verona e Danile Trosino dell'Interporto campano. A chiudere la III Edizione del Forum

"Shipping, Transport & Logistic Forum" la tavola rotonda intitolata "La transizione verso un'Intelligenza artificiale

etica". Su maggiore competitività, nuove opportunità, inevitabili criticità, gestione del fattore umano, importanza di

una comunicazione corretta ed efficace si sono confrontati il presidente della Regione Liguria Marco Bucci, Luca

Oneto, Unige - Capitanerie di Porto, amm. Piero Pellizzari, Dir. Marittimo Liguria - Marina Militare, amm. Aurelio De

Carolis, Comand. Squadra Navale - Confitarma, Maria Chiara Sormani, segretario Education e capitale umano -

Giovanni Consoli V.D.G. Assarmatori - Silvano Maggi , manag. Dir.Carbox (Gruppo Tarros). Conclusioni del cardinale

Angelo Bagnasco, arcivescovo emerito di Genova, Past President CEI. Il presidente della Regione Marco Bucci:

"Sbaglia chi pensa che solo usando l'intelligenza artificiale si migliori il business. Ci sono molti casi di fallimenti di chi

ha ragionato credendo che bastasse applicare le nuove tecnologie. Occorre stabilire
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qual è l'obiettivo e poi capire come sfruttare l'intelligenza artificiale per raggiungerlo. L'uomo non deve esserne

fruitore, ma gestore. In Comune a Genova abbiamo molto digitalizzato la pubblica amministrazione, lo faremo anche

in Regione. Inoltre, stiamo portando avanti due progetti molto importanti che prevedono l'utilizzo dell'intelligenza

artificiale: Raise Up, applicato anche nella gestione di tutta la supply chain dei trasporti, e Mobility Lab, che aiuta a

snellire gli spostamenti in città, prevendo il traffico e suggerendo quali modifiche apportare per far rispondere al

meglio alle diverse situazioni. Importante che oggi si parli di interporti, che sono decisivi nello sviluppo dell'incremento

dei traffici e della nostra economia". Al termine della due giorni di lavori l'arcivescovo Emerito di Genova il cardinale

Angelo Bagnasco : ha scavato nelle profondità dell'animo e della morale degli esseri umani e ha invitato a riflettere sul

concetto di solitudine che è spesso associato all'asservimento degli uomini alle macchine. "Questa terza edizione del

'Shipping, Transport & Logistic Forum' conferma l'importanza di un confronto aperto tra istituzioni, imprese e

professionisti del settore. Il nostro obiettivo è sempre stato quello di creare un'occasione di dialogo su temi strategici

come portualità, intermodalità e innovazione tecnologica. La transizione digitale e l'intelligenza artificiale

rappresentano una sfida e un'opportunità per l'intero comparto logistico: eventi come questo sono fondamentali per

capire come affrontarle con una visione condivisa e orientata al futuro. Voglio ringraziare il Propeller Club Ports of

Genoa, i nostri sponsor e tutti i prestigiosi relatori che hanno partecipato a questa due giorni di lavori all'hotel

excelsior di Rapallo. Il successo di questa nostra terza edizione conferma la qualità della formula del nostro Forum e

dell'importanza di approfondire i temi dell'attualità del cluster marittimo", ha dichiarato Massimiliano Monti, editore di

Telenord. L'evento è stato organizzato da Telenord in collaborazione con il Propeller Club Port of Genoa.
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Ravenna. Terza edizione del Concorso d'Arte "Contemporaneamente Sapori e Arte"

Dopo il successo delle prime due edizioni, dal 13 febbraio 2025 si apriranno le

iscrizioni al Concorso d' Arte "Contemporaneamente SAPORI E ARTE" 3^

edizione , indetto da CARP Associazione di Promozione Sociale e Fossa

dell'Abbondanza in collaborazione con Spazio espositivo Pallavicini22 Art

Gallery e Archivio Collezione Ghigi-Pagnani di Ravenna. "Il Concorso, che

punta a promuovere e valorizzare il sapore nell'arte contemporanea,

quest'anno si centra sul connubio artistico e culinario, ovvero la sensazione del

gusto da tradurre in un oggetto o in una immagine - non didascalica - in modo

da rendere visibili e/o percepibili i sapori con gli altri sensi che non prevedano

l'assaggio - spiegano dalla Galleria Pallavicini22 -. È un procedimento analogo

a quello della sinestesia, per cui si accostano termini appartenenti a sfere

sensoriali differenti, già usata ad esempio nella poesia simbolista da

Baudelaire a Rimbaud e in arte da Kandinskij, con l'associazione di colori e

note musicali". Il Concorso è aperto a tutti gli artisti maggiorenni, senza limiti di

sesso o nazionalità. Le opere, per partecipare al Concorso, dovranno poter

essere classificate come opere d'arte a muro anche se in piena libertà stilistica

e tecnica e dovranno essere inedite. Le domande di ammissione potranno essere presentate entro il 20 luglio 2025. Il

bando del Concorso può essere scaricato dal sito di Pallavicini22 oppure richiesto all ' indirizzo mail:

concorsoarteesapori2025@gmail.com Il Concorso gode del sostegno di Mosaico Spirits, Wundergrafik, Azienda

Agricola Casa Romagna, Gioielleria Cellarosi e si avvale del patrocinio di Comune di Ravenna Assessorato Cultura e

Scuola, Accademia di Belle Arti di Ravenna, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ,

ALMA La Scuola Internazionale di Cucina Italiana.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cultura-spettacolo/2025/02/02/ravenna-terza-edizione-del-concorso-darte-contemporaneamente-sapori-e-arte/
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Alimentazione elettrica nelle banchine per attirare traffici portuali. Se ne parla in un
incontro organizzato da Propeller Club Ravenna

"Il cold ironing (verde) nel porto di Ravenna" sarà il tema dell'incontro

organizzato da The International Propeller Club Port of Ravenna, al Grand

Hotel Mattei, in Via Enrico Mattei, il 12 febbraio, a partire dalle 19. "Il cold

ironing, shore connection o shore power, è un sistema di alimentazione

elettrica da banchina che permette lo spegnimento dei motori navali durante

l'ormeggio in porto, senza far venir meno l'erogazione di energia richiesta dalla

nave rendendo le attività portuali più compatibili con quelle cittadine ed

aumentando in ultima istanza la sostenibilità ambientale attraverso la riduzione

dell'utilizzo dei motori di bordo per la produzione di energia ausiliaria, facendo

diminuire i livelli di inquinamento atmosferico e acustico" spiegano dal

Propeller Club ravennate Nel Fondo Complementare al PNRR è stato

stanziato un investimento di 700 milioni di euro per il finanziamento o

cofinanziamento dell'implementazione impiantistica nei porti appartenenti alla

Rete transeuropea dei trasporti (TEN-T). Ad oggi sono avviati diversi progetti

nei porti italiani, quasi tutti riguardanti i terminal crociere - proseguono -.

Contemporaneamente, dal 2022 è stata approvata una riforma sulla

semplificazione delle procedure di autorizzazione per gli impianti di cold ironing introducendo un'autorizzazione unica

accelerata per la realizzazione di queste opere". Nonostante tutto le Associazioni degli armatori denunciano da

tempo un ritardo infrastrutturale mentre le navi di ultima generazione già in esercizio sarebbero in grado di utilizzare le

nuove strutture" spiegano, sottolineando che "il cold ironing può diventare anche un elemento fondamentale nella

competizione fra i porti per attirare traffici così come la capacità di un porto di fornire i combustibili alternativi".

"L'Autorità di Sistema Portuale a Ravenna sta realizzando un progetto dal valore di 35 ml. per l'elettrificazione della

banchina del nuovo terminal crociere di Porto Corsini. L'unicità del progetto ravennate è la produzione di energia

verde da fotovoltaico per l'alimentazione dell'impianto, rendendolo così, oltre che unico, veramente sostenibile"

concludono. Il tema cold ironing al porto di Ravenna sarà affrontato da Fabio Maletti, Segretario Generale dell'AdSP

del Mare Adriatico centro-settentrionale; Agnese Paci, Servizio Sviluppo Infrastrutture dell'AdSP del Mare Adriatico

centro-settentrionale; Anna D'Imporzano, Direttore Generale Ravenna Civitas Cruise Ports. Seguirà la cena sociale

riservata ai Soci del Club ed ai loro Ospiti sempre presso il Ristorante del Grand Hotel Mattei.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/02/02/lalimentazione-elettrica-da-banchina-per-attirare-traffici-portuali-se-ne-parla-in-un-incontro-organizzato-da-propeller-club-ravenna/
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Porti, catena logistica più digitale: tecnologie adottate dal 70% delle Autorità

Tra i traguardi più significativi raggiunti nell'ambito del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (PNRR) di competenza del Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti (MIT), spiccano quelli legati alla digitalizzazione della catena

logistica. Lo dice in una nota il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Con il conseguimento, nell'ambito della sesta rata PNRR, del target relativo

all'investimento M3C2 - 2.1, finanziato con una dotazione di 250 milioni di euro

- si legge - il MIT ha avviato e dato impulso ad una trasformazione profonda

del settore logistico, puntando sulla dematerializzazione dei processi, sempre

più automatizzati e interconnessi. Al centro di questa rivoluzione vi sono i Port

Community System (PCS), piattaforme digitali interoperabili che mettono in

rete operatori pubblici e privati per migliorare l'efficienza e la sostenibilità del

trasporto merci e della logistica. Grazie ai fondi del PNRR, oggi oltre il 70%

delle Autorità d i  Sistema Portuale (AdSP) ha adottato queste tecnologie,

contribuendo a rendere il sistema portuale italiano tra i più avanzati in Europa.

Un esempio virtuoso è rappresentato dai porti dell'Autorità d i  Sistema

Portuale dello Stretto, tra i più significativi per numero di passeggeri in tutta

Europa, dove i PCS sono stati implementati con successo negli scali di Messina, Tremestieri, Milazzo, Villa San

Giovanni e Reggio Calabria. Qui, una recente campagna informativa ha coinvolto stakeholder pubblici e privati,

nonché le comunità locali, per promuovere i benefici della digitalizzazione e dematerializzazione, evidenziandone

l'impatto positivo su efficienza, sostenibilità e qualità dei servizi. Tra le novità principali introdotte nei porti dello

Stretto vi è l'adozione della piattaforma ASTRA (Analisi, Security, Tracking, Riconoscimento e Amministrazione), che

permette una gestione integrata e automatizzata delle attività portuali. Questo sistema consente di ridurre i tempi di

comunicazione tra le autorità portuali e gli operatori; snellire le operazioni logistiche, come il controllo degli accessi, il

tracking delle merci e la gestione dei rifiuti; ottimizzare i flussi di traffico, con benefici diretti per oltre 22 milioni di

passeggeri annuali. I numeri parlano chiaro: già nei soli porti dello Stretto l'impatto dei nuovi sistemi sarà notevole,

interessando non solo i passeggeri annuali, ma anche più di 30 compagnie crocieristiche internazionali, 50

compagnie di bus, 2 milioni di TIR, traghetti, cargo e aliscafi in transito (circa 232.000 gli scali annuali), addetti alla

movimentazione di merci e alla gestione dei rifiuti, che riusciranno a ottimizzare le relative attività operative, grazie a

processi automatizzati di controllo e abilitazione accessi. Grazie all'implementazione dei PCS, questi porti

rappresentano oggi un modello all'avanguardia per l'intero sistema logistico nazionale ed europeo, dimostrando come

gli investimenti del PNRR possano tradursi in innovazione tangibile e crescita sostenibile.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/porti-catena-logistica-piu-digitale-tecnologie-adottate-dal-70-delle-autorita/
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Si tratta di primi risultati che rappresentano un tassello fondamentale nel quadro della strategia nazionale per la

digitalizzazione dei trasporti e della logistica, uno degli obiettivi del PNRR. L'implementazione dei Port Community

System, estesa alla maggioranza delle Autorità di Sistema Portuale italiane, non solo migliora l'efficienza operativa

dei porti, ma crea un effetto moltiplicatore sull'intera filiera logistica, contribuendo a rendere l'Italia un hub centrale per

i traffici commerciali in Europa e nel Mediterraneo. Con infrastrutture più moderne, sostenibili e digitalizzate, il MIT

continua a rafforzare la competitività del Paese, garantendo al contempo benefici concreti per imprese, cittadini e

territori.

Ildenaro.it

Napoli
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Codice della strada: serve un testo unico di tutte norme comportamentali

La riforma del Codice della strada è stato il tema affrontato nella prima

riunione del Cenacolo Giuridico dell'Automobile Club Napoli inaugurato dal

Presidente del sodalizio partenopeo, Antonio Coppola, e dal Procuratore della

Repubblica Raffaele Cantone, con la partecipazione del Sindaco Gaetano

Manfredi, del Prefetto Michele Di Bari, e le relazioni del Sostituto Procuratore

Generale Valter Brunetti e del Comandante della Polizia Stradale della

Campania e della Basilicata Maria Pia Rossi. "Con questo incontro - ha detto

in apertura i l  Presidente Coppola - debutta i l  Cenacolo Giuridico

dell'Automobile Club Napoli nel solco di una lunga e feconda collaborazione

con la magistratura napoletana iniziata 40 anni fa con la Commissione

Giuridica, presieduta da Alfonso Vigorita prima e da Aldo Vessia poi, e

proseguita successivamente con il Seminario Giuridico e la Consulta Giuridica

presieduti, rispettivamente, da Luigi Riello e Giovandomenico Lepore. In tutti

questi anni, abbiamo condotto approfondimenti normativi e avanzato proposte

su importanti aspetti della mobilità come i piani urbani del traffico, la sosta

abusiva, la RC Auto, l'omicidio stradale, l'esterovestizione dei veicoli e tanti

altri. Lavori questi che erano stati condotti a "porte chiuse". Oggi con il Cenacolo Giuridico, invece, iniziamo un nuovo

corso aperto al confronto ed al coinvolgimento con la società civile e con i suoi migliori e più importanti esponenti"

Sul tema dell'incontro - la riforma del Codice della Strada - è stato piuttosto critico il Procuratore Cantone "la

sicurezza stradale è un tema assolutamente rilevante, ma c'è una tendenza ideologica che lo sottende. La recente

riforma è intervenuta su molti aspetti, alcuni positivi ed altri contraddittori, come le novità introdotte in materia di guida

sotto l'effetto di sostanze stupefacenti. Sarebbe stato preferibile aspettare per riscrivere integralmente un nuovo

codice, piuttosto che fare l'ennesimo patchwork difficilmente comprensibile" Il Sindaco Manfredi ha posto l'accento

sull'inversione di tendenza dell'incidentalità stradale, la cui pericolosità sta interessando sempre più i grandi centri

urbani. "Il comune di Bologna con l'istituzione della zona 30 è riuscito a ridurre la mortalità stradale, ma il

contenimento della velocità ed i controlli rappresentano una sfida critica e complicata. Non basta fissare le regole,

serve anche farle rispettare. E la tecnologia da sola non è sufficiente bisogna intervenire anche culturalmente".

Significativo è l'esempio delle strade riasfaltate "proprio dove è stato rifatto il manto stradale - ha sottolineato il primo

cittadino - è aumentata la velocità dei veicoli" in pratica "le buche - ha detto ironicamente - sarebbero il miglior

strumento per limitare la velocità". I relatori Brunetti e Rossi si sono concentrati ad illustrare le tante novità presenti

nella riforma, molte delle quali però non possono essere operative in mancanza degli appositi regolamenti di

attuazione. Per il Prefetto Michele Di Bari il nuovo assetto normativo "è una risposta positiva alle tante battaglie

condotte per la sicurezza stradale". Particolarmente

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/codice-della-strada-serve-un-testo-unico-di-tutte-norme-comportamentali/
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apprezzato è "l'istituto della sospensione breve della patente per la sua efficacia nell'immediatezza". Comunque, la

prevenzione dell'incidentalità stradale passa per un mix di interventi "l'azione sanzionatoria, l'aspetto culturale e la

gestione del rischio da parte degli enti proprietari e gestori delle strade". Nel corso della manifestazione il Presidente

Coppola ha conferito l'associazione onoraria ACI al Direttore del Mattino Roberto Napoletano "per una narrazione di

Napoli che, senza nascondere le difficoltà e gli annosi problemi della città e del Sud, sta evidenziando un cambio di

passo che porta a smentire vecchi paradigmi e ad evidenziare nuove verità. E questa è la vera professione del

giornalista". "La sicurezza stradale - ha detto Napoletano - è una battaglia da vincere con la cultura delle regole per la

cui affermazione bisogna fare di più". Di qui la sua adesione al "Club dei Tifosi della Legalità", la campagna di

sensibilizzazione dell'Automobile Club Napoli sotto l'alto patronato del Presidente della Repubblica e con la

benedizione del Papa, per valorizzare la cultura del rispetto delle regole e della mobilità sicura e responsabile.

All'incontro hanno partecipato il Cardinale Crescenzio Sepe, l'Assessore alla sicurezza della Regione Campania

Mario Morcone, il Questore di Napoli Maurizio Agricola, il Presidente della Corte di Appello di Napoli Maria Rosaria

Covelli, il Presidente del Tribunale di Napoli Elisabetta Garzo, il Comandante dei Carabinieri della Legione Campania

Gen. D. Canio Giuseppe La Gala, il Commissario straordinario per il recupero dei beni confiscati Prefetto Paola

Spena, il Comandante della Polizia Municipale di Napoli Gen. Ciro Esposito, e quelli della Polizia Stradale di Napoli

Agnese Pane, e dei Carabinieri Gen. B. Biagio Storniolo, il Presidente dell'Autorità portuale del Tirreno centrale

Andrea Annunziata, il Presidente del Tar Veneto Leonardo Pasanisi, il Sostituto Procuratore Maurizio De Marco, Il

Presidente della Commissione mobilità del Comune di Napoli Nino Simeone, il Presidente di Eav Umberto De

Gregorio, il Direttore Generale ARPA Campania Stefano Sorvino, il Presidente della Croce Rossa di Napoli Paolo

Monorchio, il Presidente di MCL Michele Cutolo, il V. Direttore nazionale TGR Rai Antonello Perillo, con il Direttore

TGR Campania Oreste Lo Pomo ed i giornalisti Guido Pocobelli Ragosta, Carlo Solimene e Dario De Martino, i

docenti universitari Amedeo Lepore, Alfredo Contieri e Pierluigi Coppola, il Col. Roberto Leo dell'Accademia

Aeronautica di Pozzuoli, il Col. Ciro Ciaravella della Guardia di Finanza di Napoli, il Col. Giulio Arseni dell'Esercito

Italiano, il Col. Enrico Ruggiero della Scuola Militare Nunziatella, il Dirigente del Commissariato San Paolo della

Polizia di Stato Stefano Iuorio, l'on. Luciano Schifone, il V. Presidente dell'Unione Industriale di Napoli Carlo Palmieri,

il presidente della Fondazione Castel Capuano Aldo De Chiara, i magistrati Marcello De Chiara, Carminantonio

Esposito, Francesco Greco, Giovandomenico Lepore e Luigi Riello, gli avvocati Andrea Cilento, Daniela

Mangiacapra, Cristiano Napoli, Riccardo Satta Flores e Paolo Stravino, i Generali Franco Bianco e Giuseppe

Salomone, il Direttore dell'Automobile Club Napoli Giorgio Tartaglia con il consigliere Domenico Ricciardi, il Direttore

del PRA di Napoli Laura Aiello con il Vicario Mariella Postiglione, l'architetto Paolo Coppola, il perito assicurativo

Luigi Scarano e molti altri. I lavori si sono conclusi con la benedizione del Cardinale Crescenzio Sepe.

Napoli Village

Napoli
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Il ritorno dei 43 migranti dall'Albania, ora al Cara di Bari

Arrivati sabato in tarda serata, hanno trascorso la prima notte nella struttura di

Palese. Presenti allo sbarco i deputati Pd Lacarra e Pagano: "Qui per

testimoniare l'ennesimo fallimento del governo" BARI - Nella serata di ieri , 43

migranti precedentemente trasferiti in Albania sono stati riportati in Italia e

sono sbarcati presso il porto di Bari. Alle operazioni di sbarco hanno assistito

i deputati del Partito Democratico Marco Lacarra e Ubaldo Pagano , che

hanno commentato duramente l'accaduto, denunciando il fallimento delle

politiche migratorie del Governo Meloni. LEGGI ANCHE: Scontro sul rientro

dei migranti dall'Albania: l'opposizione chiede conto a Meloni. Foti: "Decisione

sconcertante" "L'ennesimo fallimento del Governo Meloni- dice Lacarra-

Spendiamo soldi degli italiani senza alcun risultato, sballottando i migranti tra

Italia e Albania. Questi 43 poveri disgraziati approdano sul nostro suolo dopo

aver vagato nelle acque del Mediterraneo. Il fallimento di questo governo è

ormai evidente a tutti. Altro che blocco navale, altro che centri in Albania: il

problema è sempre più grave e irrisolto." Pagano aggiunge: "Gestire le

politiche migratorie è una cosa seria, ma il Governo Meloni fa solo

propaganda. Si inventa deportazioni che poi falliscono, sprecando enormi risorse pubbliche. Noi siamo qui per

testimoniare questo ennesimo fallimento e per farci carico di esseri umani sballottati inutilmente tra Italia e Albania,

magari separati dai loro familiari. Alcuni di loro hanno visto riconosciuta la loro vulnerabilità da un tribunale e ora sono

finalmente rientrati. Questa è una vergogna nazionale, che denunciamo con forza". ;) Ops! Sei rimasto inattivo per

troppo tempo. Clicca qui per ricaricare il video. ;) Ops! Si è verificato un errore. Clicca qui per ricaricare il video. This

is a modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close the window. End of dialog window. This

is a modal window. This modal can be closed by pressing the Escape key or activating the close button. "Il governo

andrà avanti nella convinzione che il contrasto all'immigrazione irregolare che si avvantaggia dell'utilizzo strumentale

delle richieste di asilo sia la strada da perseguire per combattere gli affari dei trafficanti senza scrupoli". Lo

sottolineano fonti del Viminale, secondo cui il Protocollo Italia Albania "è il modello da cui partire per la realizzazione

di veri e propri hub regionali sui quali c'è stata piena convergenza da parte dei ministri europei". Le notizie del sito

Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo

www.dire.it.

Dire

Bari

https://www.dire.it/02-02-2025/1120605-il-ritorno-dei-43-migranti-dallalbania-ora-al-cara-di-bari/
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Arrivati a Bari i migranti che avrebbero dovuto essere trattenuti in Albania

Per la terza volta i profughi "rimbalzano" in Italia per ordine dei magistrati

dopo pochi giorni di permanenza nel centro di Gjader "Le persone erano molto

provate. Molte di loro sono passate dalla Libia dove sono state imprigionate e

torturate con i segni delle torture ancora sulla propria pelle". L'avvocata Marina

Angiuli dell'Associazione Studi Giuridici Immigrazione è appena tornata

dall'Albania, dove ha potuto parlare con i migranti detenuti nel centro di Gjader.

La incontriamo nel suo studio, a Bari, dopo la missione del Tavolo Asilo e

Immigrazione. I 43 migranti - 8 egiziani, il resto bengalesi trasferiti martedì

scorso in Albania - sono arrivati nel porto di Bari, a bordo del pattugliatore De

Grazia della Guardia Costiera. I giudici della Corte d'Appello di Roma non ne

hanno convalidato il trattenimento, rinviando gli atti alla Corte di giustizia

europea che dovrà sciogliere i dubbi su quando un Paese di provenienza dei

migranti possa o meno essere considerato sicuro. Rientrati in Italia, i migranti

saranno tecnicamente liberi e avranno sette giorni di tempo per far ricorso

contro il diniego alla loro richiesta di protezione internazionale ricevuto nel

centro albanese. "E' evidente che c'è stata una forte compromissione del

diritto di difesa di queste persone", spiega Marina Angiuli. E' la terza volta che i giudici italiani esprimono parere

contrario al trattenimento dei migranti nei centri albanesi. In diciannove, tra ottobre e novembre , furono riportati in

Puglia dall'Albania.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2025/02/migranti-albania-trattenuti-bari-corte-appello-asgi-441d0c2b-b2f8-459a-a922-ad06cabb7c7d.html
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Ritorno dei migranti in Italia: "un enorme spreco di danaro pubblico"

Si infiamma la polemica politica dopo il terzo fallimento dei piano del governo

Meloni per trasferire in Albania i migranti destinati al rimpatrio Hanno trascorso

la prima notte nel Cara di Palese, alle porte di Bari, i 43 migranti ritornati ieri

sera in Italia dopo appena 4 giorni trascorsi nel Centro di Permanenza per i

rimpatri allestito dal governo italiano a Gjader in Albania. Per la terza volta nel

giro di pochi mesi la magistratura ha negato l'autorizzazione al trattenimento

dei richiedenti asilo, in attesa che la Corte di Giustizia Europea, si esprima

sulla controversa questione dei paesi da considerare "sicuri" per le operazioni

di rimpatrio. Alle operazioni di sbarco nel porto di Bari hanno assistito i

deputati del Partito Democratico, Marco Lacarra e Ubaldo Pagano.

"L'ennesimo fallimento del Governo Meloni - ha commentato Marco Lacarra -.

Spendiamo soldi degli italiani senza alcun risultato, sballottando i migranti tra

Italia e Albania. Questi 43 poveri disgraziati approdano sul nostro suolo dopo

aver vagato nelle acque del Mediterraneo. Il fallimento di questo governo è

ormai evidente a tutti. Altro che blocco navale, altro che centri in Albania: il

problema è sempre più grave e irrisolto". "Gestire le politiche migratorie è una

cosa seria, ma il Governo Meloni fa solo propaganda - ha aggiunto Ubaldo Pagano -. Si inventa deportazioni che poi

falliscono, sprecando enormi risorse pubbliche. Noi siamo qui per testimoniare questo ennesimo fallimento e per farci

carico di esseri umani sballottati inutilmente tra Italia e Albania, magari separati dai loro familiari. Alcuni di loro hanno

visto riconosciuta la loro vulnerabilità da un tribunale e ora sono finalmente rientrati. Questa è una vergogna

nazionale, che denunciamo con forza".

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/02/ritorno-dei-migranti-in-italia-un-enorme-spreco-di-danaro-pubblico-5262ff3c-6bb3-4d07-9899-366d46856fe2.html
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Collegamento pedonale sul mare e mega yacht: la nuova visione del porto interno

Le idee progettuali contenute nel piano regolatore per far vivere tutto l'anno la

parte più antica della città. Previsti un percorso fra i giardinetti e il capannone

ex Montecatini e "corridoi ecologici" BRINDISI - Un collegamento pedonale

fra i giardinetti e il capannone ex Montecatini e attracco dei mega yacht per

rivitalizzare il "porto antico". Uno degli obiettivi del piano regolatore portuale

approvato giovedì (30 gennaio) è quello riavvinare la città allo specchio

d'acqua del porto interno. Il lungomare Regina Margherita, per decenni

animato dal via vai di turisti e di traghetti, sta attraversando una fase di

desertificazione. Il porto interno sembra un corpo estranea rispetto alla città.

Adesso l'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale vuole

restituire centralità allo specchio d'acqua delimitato dai seni di Levante e di

Ponente. Il Prp punta alla riscoperta del waterfront, dal seno di Levante a

quello di Ponente. Nei prossimi 40 anni si dovrà "ristabilire un rapporto unitario

ed organico tra la forma urbana e il porto". Il porto naturale, in particolare,

deve tornare ad essere "il protagonista della vita cittadina, una risorsa

economica ma anche urbanistica, uno spazio ritrovato per la vita quotidiana

dei cittadini". Il collegamento pedonale Come? Nel piano regolatore portuale si ipotizza un collegamento pedonale fra

i giardinetti di piazza Vittorio Emanuele e il capannone ex Montecatini, sulla sponda opposta del Seno di Levante, in

continuità con l'asse viario Corso Garibaldi - Corso Roma. In questo modo si renderebbe accessibile il grande

fabbricato, pregevole esempio di archeologia industriale. Lo stesso potrebbe ospitare, come già accaduto anni fa,

fiere, esposizioni e congressi o eventi legati al cibo e all'intrattenimento. In alternativa lo si potrebbe utilizzare al

servizio delle attività crocieristiche. Il Prp non entra nel merito del progetto, ma fissa un principio: "tale collegamento

non deve costituire un ostacolo o una limitazione alla navigazione e all'utilizzo per fini diportistici e crocieristici delle

banchine seno di Levante". I mega yacht nel porto Il recupero del capannone contribuirebbe al rilancio del porto

interno, che ultimamente si rianima solo in occasione dei grandi eventi estivi (regata internazionale Brindisi - Corfù e

gare di motonautica in primis). Ma come rivitalizzare questa parte della città? In una mappa allegata al documento

viene tracciata una linea ideale che forma un triangolo con vertici corrispondenti, grosso modo, al lungomare Regina

Margherita, al Monumento al Marinaio e al capannone ex Montecatini. Si tratta di una "piazza d'acqua" intorno alla

quale riorganizzare le banchine urbane, "da adibire al diporto e a funzioni legate allo svago e al tempo libero dei

cittadini". Le banchine, insomma, devono tornare "vive e attive durante tutto l'arco della giornata, ripristinandone

l'originaria funzione delle stesse, ossia di strutture per l'ormeggio, nello specifico concentrandosi sul diporto, e

realizzare, in questo modo, un vero e

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/nuova-visione-porto-interno-piano-regolatore-brindisi.html
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proprio marina lineare "urbano", organizzando gli spazi di banchina con le attrezzature necessarie per l'ormeggio e

quelli adiacenti per attività di accoglienza, usi commerciali e di ristorazione". In questo modo si darebbe vita a servizi

sia per i cittadini che per i turisti. Il porto interno, del resto, grazie alla presenza di fondali adeguati e banchine

sufficientemente ampie, la vicinanza della città e dei servizi primari, oltre all'aeroporto, avrebbe tutte le carte in regola

"per ospitare i mega-yacht e il relativo equipaggio. "Il bacino di Levante - si legge ancora nel Prp - sarebbe comunque

un attracco ideale anche per piccole crociere che accosterebbero in prossimità del cuore storico della città,

raggiungibile a piedi". I parchi E in un'ideale passeggiata verso il lungomare Regina Margherita, si potrebbero

percorrere "corridoi ecologici di collegamento tra il porto, la città e il suo territorio più interno". L'idea è quella di

realizzare delle aree verdi fra il canale del Cillarese, l'invaso di Fiume Grande, "la zona costiera settentrionale che

dall'Isola di S. Andrea procede verso la riserva di Torre Guaceto, e quella orientale, dalle Isole Pedagne verso il

Parco Naturale Regionale 'Saline di Punta della Contessa', che si potrebbe collegare con il progetto della Grande

Foresta Orientale, ma anche l'area da recuperare dell'ex Zona Nafta". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Paola, il porto (delle nebbie) dove si è incagliato il sindaco: dal sogno ai finanziamenti
persi

Per un colosso che lascia lo Jonio c'è un progetto fantasma sul Tirreno: così

dopo ritardi e annunci si rischia di dire addio a 20 milioni di euro COSENZA

Se il mar Ionio piange il Tirreno non ride. Per un colosso che lascia il porto di

Corigliano non senza coda polemica politica, c'è un progetto che a Paola non

parte perché "congelato" da un probabile definanziamento: l'assegnazione

sarebbe stata revocata per scadenza dei termini e si starebbe lavorando a un

eventuale rifinanziamento, mentre il caso è diventato politico con le

opposizioni compatte a chiedere chiarezza, magari attraverso una

commissione ad hoc, arrivando alla richiesta di dimissioni per il sindaco

Giovanni Politano. La battuta d'arresto arriva a fine anno, dal momento che

«gli interventi finanziati con le risorse della programmazione Fsc 2021-2027,

assegnate in favore delle regioni e delle provincie autonome con la delibera

Cipess ( Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo

sviluppo sostenibile, ndr ) n. 79 del 2021, devono assumere le obbligazioni

giuridicamente vincolanti (Ogv) entro il 31 dicembre 2024, superato il quale

termine le assegnazioni si intendono revocate automaticamente». Senza

contratto l'opera non è cantierabile. Lo stesso Cipess in una delibera del 30 dicembre 2024 pubblicata in Gazzetta

ufficiale aveva espresso 76 tra osservazioni e prescrizioni sul progetto. Intanto, durante l'ultimo consiglio comunale

del 27 dicembre, si è ripresentato «il solito enigma della dismissione da parte del comune delle proprie quote dalla

società "Marina San Francesco Spa". Il progetto presentato al Cipess per ottenere i fondi è di proprietà di questa

stessa impresa di cui il comune ha deliberato la fuoriuscita» ha commentato Andrea Signorelli: un farsi da parte che

per il capogruppo di Rete dei Beni Comuni dimostra il «disinteresse verso l'opera». Non solo: per Signorelli,

l'amministrazione Politano ha «speso e sperperato centinaia di migliaia di euro in consulenze, viaggi, proclami, studi e

altre fantasiose e farlocche attività. Parliamo di 600mila euro buttati a mare! Chi li dovrà rimborsare? Chi pagherà per

eventuali contenziosi e danni erariali? Come sempre noi cittadini». (.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/02/02/paola-il-porto-delle-nebbie-dove-si-e-incagliato-il-sindaco-dal-sogno-ai-finanziamenti-persi/
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Maltempo alle Eolie, stop ai collegamenti

Eolie nell'occhio del maltempo, le isole minori e la frazione di Ginostra sono

isolate da sabato pomeriggio. Alcuni collegamenti in aliscafo sono stati

garantiti solo verso Lipari, Vulcano, Salina e viceversa. Ieri sera e stamattina,

domenica 2 febbraio, non è partita la nave da Milazzo per le Eolie: una

cerimonia funebre prevista nella chiesa di Valdichiesa a Salina è stata rinviata

a domani se stasera ci sarà il collegamento per portare la salma della defunta.

I marosi, nelle zone più esposte, hanno flagellato i siti già colpiti dalla

tremenda mareggiata del 17 gennaio: in particolare il molo di Sottomonastero

a Lipari e l'approdo della frazione di Canneto.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/cronaca/2025/02/02/maltempo-alle-eolie-stop-ai-collegamenti-71593c20-0ffc-4afa-a744-a123d2614413/
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Nuova pilotina battezzata nel porto di Augusta

La Federazione Italiana Piloti dei Porti (Fedepiloti) ha fatto sapere che, presso

la darsena vecchia del porto di Augusta, è stata tenuta a battesimo una nuova

imbarcazione denominata Andromeda dedicata al servizio di pilotaggio

presso la Corporazione dei Piloti di Augusta. La nuova pilotina ha una

lunghezza 12,09 metri e una larghezza di 4 metri. La consueta cerimonia della

bottiglia è stata seguita da un incontro nella sala del Circolo MM "Paolo

Vandone" dove sono state illustrate tutte le caratteristiche nautiche e tecniche

dell'imbarcazione allestita nei cantieri Bellcraft.

Shipping Italy

Augusta

https://www.shippingitaly.it/2025/02/01/nuova-pilotina-battezzata-nel-porto-di-augusta/
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Navigare guidati dall'intelligenza artificiale

(Slide courtesy World Economic Forum) La inteligenza artificiale (AI),

protagonista indiscutible a Davos e anche alla III Edizione dello 'Shipping,

Transport & Logistic Forum' di Rapallo. L'intelligenza artificiale è pronta a

cambiare il commercio internazionale per via marittima Davos . L'Annual

Meeting 2025 ha riunito i leader mondiali per affrontare le principali sfide

globali e regionali. Tra queste, la risposta agli shock geopolitici, lo stimolo alla

crescita per migliorare il tenore di vita e la gestione di una transizione

energetica giusta e inclusiva. Particolare importanza ha riscontrato il rapporto

sul ruolo trasformativo dell'intelligenza artificiale (AI) nel commercio globale,

presentando le attuali applicazioni dell'IA nei processi commerciali, tra cui

catene di approvvigionamento, logistica, finanza commerciale, dogane e

conformità. Incentrato sui casi d'uso dell'intelligenza artificiale presentati dalla

comunità globale di TradeTech, il rapporto ha evidenziato il potenziale di

questa tecnologia per migliorare l'efficienza, promuovere la sostenibilità e

incoraggiare l'inclusività nel commercio internazionale. Il rapporto ha affrontato

anche le sfide e i benefici dell'adozione dell'IA, discutendo i costi associati, le

complessità e i potenziali ritorni sull'investimento per fornire una matrice delle aree in cui è più probabile che

l'adozione dell'IA progredisca. Sottolineando l'importanza della collaborazione, il rapporto ha delineato una visione

per il futuro del commercio, in cui le parti interessate convergono per sfruttare appieno il potenziale dell'IA. Questa

analisi completa fornisce informazioni preziose per i professionisti del commercio, i responsabili politici e gli

innovatori tecnologici, offrendo una tabella di marcia per l'utilizzo dell'intelligenza artificiale per creare un ecosistema

commerciale globale più efficiente, sostenibile e inclusivo. La quasi totalità delle merci in import-export utilizza il

trasporto via mare e transita negli scali marittimi di tutto il mondo. I porti hanno un ruolo rilevante per il trasporto

passeggeri, compreso quello crocieristico, per il ciclo produttivo energetico e per lo sviluppo delle aree portuali. Una

moltitudine di soggetti, pubblici e privati, è proiettata nel futuro per adeguarsi agli scenari indicati dai fenomeni

evolutivi dello shipping e delle operazioni portuali e logistiche, nonché per competere in ambito regionale e globale.

L'intelligenza artificiale migliorerà l'efficienza, i costi e il processo decisionnale e sicuramente può ridurre gli errori di

previsione del 50% e i costi logistici del 15%. I sistemi di intelligenza artificiale possono identificare le tendenze del

mercato, prevedere la domanda e automatizzare meglio le negoziazioni nell'e-commerce e nelle vendite B2B. Questa

tecnologia potrebbe anche livellare anche le prestazioni per le piccole imprese migliorandone le capacità legate al

trasporto marittimo. Tuttavia, le preoccupazioni sulla privacy dei dati e le implicazioni etiche possono rallentare

l'adozione, in particolare nei paesi sviluppati.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-02-02/navigare-guidati-dallintelligenza-artificiale_155814/
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L'intelligenza artificiale può aiutare la gestione della supply chain apportando modifiche in tempo reale in base alle

variazioni della domanda, migliorando la soddisfazione dei clienti, riducendo i costi e liberando il capitale circolante.

Grazie agli strumenti di intelligenza artificiale si possono monitorare i fattori di rischio, dalle operazioni dei fornitori ai

disastri naturali, consentendo alle aziende di adeguare rapidamente le operazioni. L'intelligenza artificiale assiste nella

mappatura, nella simulazione e nello sviluppo di piani di emergenza della supply chain. L'efficacia di questi sistemi

dipende dalla qualità dei dati e dal superamento delle resistenze alla condivisione dei dati tra i partner commerciali.

Nel campo delle relazioni commerciale, i sistemi avanzati di traduzione automatica basati su reti neurali stanno

abbattendo le barriere linguistiche nel commercio internazionale. L'intelligenza artificiale aiuta anche a localizzare la

presenza digitale per diversi mercati. Le sfide includono il cambiamento delle normative sul commercio internazionale

e i limiti dell'intelligenza artificiale nell'elaborazione delle sfumature linguistiche specifiche del contesto. L'intelligenza

artificiale per la finanza commerciale può aiutare nella valutazione del credito, nella valutazione del rischio e nel

rilevamento delle frodi nella finanza commerciale. L'integrazione con gli smart contract e la tecnologia di registro

distribuito potrebbe rivoluzionare la finanza della supply chain, riducendo potenzialmente i tempi di elaborazione di

strumenti come le lettere di credito da settimane a ore. Permangono sfide tecniche e normative, nonché

preoccupazioni etiche. L'intelligenza artificiale può automatizzare, ancora, i processi doganali, rilevare anomalie,

prevenire le frodi e aiutare le aziende a gestire rischi commerciali complessi. Le sfide includono la mancanza di

interoperabilità tra i sistemi informatici e le preoccupazioni sull'accuratezza delle decisioni doganali basate

sull'intelligenza artificiale. I sistemi di intelligenza artificiale possono tracciare i materiali lungo le catene del valore,

valutare i fornitori e aiutare le aziende a evitare partnership non etiche. L'impatto dell'IA varia a seconda dei mercati

sviluppati e in via di sviluppo, dei settori pubblici e privati e delle imprese di diverse dimensioni. Mentre navighiamo in

questa rivoluzione dell'intelligenza artificiale, sarà fondamentale un approccio incentrato sull'uomo che promuova la

collaborazione tra esperti umani e sistemi di intelligenza artificiale. La fiducia è essenziale nel commercio e gli utenti

sono più propensi ad adottare soluzioni basate sull'intelligenza artificiale se integrate dalla supervisione e

dall'esperienza umana. Sfide come la privacy dei dati, la sicurezza informatica, la complessità normativa e le

preoccupazioni etiche devono essere affrontate e saranno affrontate per realizzare appieno il potenziale dell'IA nel

commercio. Si consiglia alle aziende, ai governi e agli altri stakeholder dell'ecosistema del commercio globale di

prepararsi alla rivoluzione dell'intelligenza artificiale, poiché coloro che abbracciano questa tecnologia in anticipo e in

modo ponderato possono ottenere un vantaggio competitivo significativo nel mondo in rapida evoluzione,

attualmente volatile e incerto del commercio e del commercio internazionale.

Il Nautilus

Focus
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Con il PNRR oltre il 70% delle AdSP Italiane si è dotato di Port Community System

L'implementazione dei PCS - sottolinea il MIT- contribuisce a rendere l'Italia un

hub centrale per i traffici Roma 3 febbraio 2025 È salito ad oltre il 70% il

numero delle Autorità di Sistema Portuale (AdSP) italiane che si sono dotate

di Port Community System (PCS), quota che è stata raggiunta grazie anche al

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), il piano presentato dall'Italia

per ottenere dall'Unione Europea 191,5 miliardi di euro per il periodo 2021-

2026, di cui 68,9 miliardi di sovvenzioni a fondo perduto e 122,6 miliardi di

euro di prestiti, nell'ambito dei fondi del programma Next Generation Europe

definito dall'UE per consentire alle economie dell'Unione di rispondere

all'impatto della crisi pandemica del Covid-19. Lo ha sottolineato il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti specificando che, con il conseguimento,

nell'ambito della sesta rata PNRR, del target relativo all'investimento M3C2 -

2.1, finanziato con una dotazione di 250 milioni di euro, il dicastero ha avviato

e dato impulso ad una trasformazione profonda del settore logistico, puntando

sulla dematerializzazione dei processi, sempre più automatizzati e

interconnessi. In questo ambito si è promossa l'adozione dei Port Community

System, le piattaforme digitali interoperabili che mettono in rete operatori pubblici e privati per migliorare l'efficienza e

la sostenibilità del trasporto merci e della logistica. «L'implementazione dei Port Community System, estesa alla

maggioranza delle Autorità di Sistema Portuale italiane - ha evidenziato il Ministero in una nota - non solo migliora

l'efficienza operativa dei porti, ma crea un effetto moltiplicatore sull'intera filiera logistica, contribuendo a rendere

l'Italia un hub centrale per i traffici commerciali in Europa e nel Mediterraneo».

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250159-Con-PNRR-oltre-70pc-AdSP-Italiane-dotato-PCS.asp
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Mercato delle gru portuali, entro il 2034 raggiungerà i 2,7 miliardi di dollari

02 Febbraio 2025 Redazione Previsto un tasso di crescita annuale del 5,8%

Genova - Secondo un nuovo rapporto di Transparency Market Research, il

mercato delle gru portuali è destinato a una crescita significativa . Valutato

intorno a 1,5 miliardi di dollari nel 2023, dovrebbe raggiungere i 2,7 miliardi di

dollari entro il 2034 , con un tasso di crescita annuale del 5,8% dal 2024 al

2034. Questa espansione molto importante per questo mercato è generata

dall'aumento della modernizzazione che sta coinvolgendo ormai da tempo le

infrastrutture portuali ma anche dal crescente utilizzo di soluzioni di

movimentazione merci automatizzate. Tra i principali operatori del mercato

figurano Liebherr Group, Konecranes, Zpmc (Shanghai Zhenhua Heavy

Industries) e Cargotec Corporation (Kalmar).

Ship Mag

Focus

https://www.shipmag.it/mercato-delle-gru-portuali-entro-il-2034-raggiungera-i-27-miliardi-di-dollari/


 

lunedì 03 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 54

[ § 2 5 5 1 9 9 5 0 § ]

Nove unità navali italiane demolite nel 2024 secondo Ngo Shipbreaking Platform

Sono nove, e tutte demolite in Turchia ad Aliaga, le navi 'italiane' che hanno

terminato la loro corsa nel 2024. Lo si apprende dall'ultimo report annuale della

Ngo Shipbreaking Platform, organizzazione non governativa che da anni

invoca migliori condizioni per questa attività in tutto il mondo, stigmatizzando

gli stabilimenti che operano in condizioni di sicurezza e ambientali sub

standard. Tra queste, è rilevante la presenza di traghetti, con Moby che ne ha

smantellati tre e Corsica Ferries uno. Altre tre erano unità della Marina Militare,

mentre le due restanti mezzi 'da lavoro', ovvero un Ahts e un pontone. Più nel

dettaglio, la lista include per Moby la nave Moby Vincent , unità del 1974

demolita già lo scorso aprile. Secondo quanto precisato dal bilancio della

compagnia, per la verità, questa sarebbe stata prima ceduta alla liberiana Ship

Recycling Investments Inc., a scopo di demolizione nel cantiere Sok Denizcilik

and Ticaret Limited Sti, uno di quelli inclusi nella lista di strutture autorizzate

dalla Commissione Europea. Nel report figura poi la Moby Ale, unità del 1969

uscita dalla flotta lo scorso settembre e smantellata ad Aliaga già ad ottobre.

Anche per questa nave il bilancio della compagnia indicava la cessione, a

scopo di demolizione, a favore di Ship Recycling Investments Inc., senza ulteriori indicazioni su dove questa sarebbe

avvenuta, ma secondo il report la destinazione finale è stata la stessa. Per quel che riguarda la 'balena blu,' la lista

prosegue, con la Moby Baby Two. Venduto lo scorso ottobre , il traghetto sarebbe andato a demolizione lo scorso

dicembre, in un cantiere che resta al momento non precisato. Tra i traghetti italiani demoliti lo scorso anno, l'elenco

inserisce anche il Sardinia Vera di Corsica Ferries, per il quale il registered owner Tita Two Srl aveva presentato lo

scorso febbraio una istanza alla Capitaneria di Porto di Genova segnalando l'intenzione di voler procedere alla

"demolizione volontaria con procedura d'urgenza" in un impianto di riciclaggio della lista istituita con il Regolamento

UE n.1257/2013. Questo, secondo Ngo Shipbreaking Platform, è Oge Gemi Sokum. La lista delle navi 'italiane'

demolite nel 2024 continua ancora con tre mezzi della Marina Militare, ovvero le fregate Scirocco (del 1983) e

Maestrale (del 1982) e il pattugliatore Bersagliere (1995), pure smantellati in Turchia, tutte nel cantiere Ege Celik San

Va, incluso nella lista di strutture autorizzate dalla Commissione Europea. Il Bersagliere in particolare era stato al

centro lo scorso marzo di una operazione spettacolare, con il caricamento sulla Seaway Albatross diretto ad Aliaga

Proseguendo la disamina, si trova poi il pontone Amt Mariner, costruito nel 1977 e di proprietà di Piombino Industrie

Marittime Srl. Per il mezzo, la società aveva presentato lo scorso giugno una "procedura d'urgenza per demolizione

volontaria" alla Capitaneria di Porto di Augusta, dove questo era iscritto. Il mezzo è stato poi smantellato, secondo il

report, dallo stabilimento 'Ue approved' Leyal Gemi Sokum. La lista si chiude

Shipping Italy
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infine con l'Ahts Imit, unica unità di questo gruppo non di bandiera italiana (a fine vita batteva quella del Togo).

Numero Imo alla mano, il mezzo dovrebbe corrispondere all'ex Agios Dimitrios, costruito nel 1970 e parte della flotta

di Vernicos Scafi (e che secondo Ngo Shipbreaking platform avrebbe avuto Scafi di Navigazione come Beneficial

Owner e la greca Alpha Force Shipping Co come Registered Owner). Di quest'ultimo, che avrebbe terminato la sua

esistenza già nel gennaio dello scorso anno, non è nota con esattezza la destinazione finale. Allargando lo sguardo

alla totalità delle navi demolite nel 2024, il report ne conta 409, di cui 255 che hanno terminato la loro vita nelle

strutture del Sud Est asiatico. In termini di stazza lorda, si tratta di circa un 80% che, riferisce l'organizzazione, è stato

smantellato in condizioni sub standard sulle spiagge di India, Pakistan e Bangladesh, con una preferenza per

quest'ultimo. Nell'area, nove lavoratori sono rimasti uccisi e 45 feriti nello svolgimento di queste attività nel solo 2024.

Come sempre, anche per lo scorso anno il report ha poi 'incoronato' i peggiori demolitori tra i paesi e le compagnie di

navigazione. Nel primo caso, la classifica è dominata dalla Cina, con oltre 50 navi demolite sulle spiagge del Sud Est

asiatico. Più di una dozzina sono le unità, pure demolite tramite spiaggiamento, da compagnie con quartier generale

in Russia, Svizzera, Filippine e Corea del Sud. Tra queste infine il primato, per il secondo anno di fila, va a Msc, che

risulta aver demolito tramite spiaggiamento 16 delle sue navi nel 2024 (e 100 a partire dal 2009). Nella lista nera

l'organizzazione inserisce anche la norvegese Green Reefers, la filippina Span Asia Carrier e la sudcoreana Sinokor.
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